
Gianpietro Briola è il nuovo presidente di
AVIS NAZIONALE

55 anni, di Orzinuovi (Bs), è dirigente medico presso l’ASST
Garda,  responsabile  del  Pronto  Soccorso,  e  ha  un  lunga
esperienza  di  volontariato  avisino,  subentra  ad  Alberto
Argentoni,  presidente uscente

Gianpietro Briola  è  da  oggi  il
nuovo presidente di AVIS NAZIONALE. 55 anni, di Orzinuovi (Bs), è dirigente medico presso l’ASST
Garda, responsabile del Pronto Soccorso, e ha un lunga esperienza di volontariato avisino.
In AVIS è stato infatti vicepresidente vicario di AVIS NAZIONALE e presidente di Avis provinciale
Brescia.
E’ stato anche presidente del Centro servizi volontariato di Brescia e componente del direttivo del
Centro Nazionale Sangue.
“Ringrazio il Consiglio Nazionale – ha dichiarato – per la fiducia e il presidente uscente, Alberto
Argentoni, per il lavoro svolto. Mi metto al servizio di AVIS, dei suoi volontari e dei suoi donatori con
passione. Dobbiamo essere orgogliosi dei nostri 91 anni di storia ed essere pronti ad affrontare tutte
le sfide che ci attendono, dal nostro ruolo nel sistema trasfusionale al completamento della riforma
del terzo settore”.

Intervista al nuovo Presidente di AVIS Nazionale, Gianpietro Briola:

Che significato ha per te l’elezione a Presidente?
Ovviamente c’è una grande soddisfazione per il risultato e per un percorso che mi ha visto dapprima
impegnato in  Associazione come donatore  da quando avevo 18 anni,  poi  presidente  della  mia
comunale  di  Orzinuovi  e  per  20  anni  della  mia  provinciale  di  Brescia,  una  delle  realtà
numericamente più significative d’Italia per donatori e donazioni.
La seconda impressione è un senso di forte responsabilità, sia per l’importanza che riveste questa
carica sia per la consapevolezza della complessità di questa Associazione, che con le sue 3.300 sedi e
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i suoi 1.300.000 donatori deve ogni giorno far fronte all’autosufficienza. Perché si tratta di un tema
che deve essere affrontato quotidianamente e che non si può mai rinviare.
L’elezione  avviene  inoltre  dopo  un  anno  complicato  e  di  confronto,  anche  acceso,  all’interno
dell’Associazione, in seguito ai noti eventi della trasmissione ‘Le iene’. Quell’episodio ci ha messo
davanti ai problemi del territorio e che non riguardano solo la Campania. Tutto ciò ha comportato
una maggiore responsabilità e un maggior impegno, che dovrà essere sempre portato avanti alla
ricerca dell’unitarietà dell’Associazione. Un’unitarietà che passa per una consapevolezza del nostro
ruolo e una capacità di mission e vision che si basi su un diverso modo di operare tra di noi.

Brescia ha anche una grande tradizione di dirigenti associativi nazionali, come Mario Zorzi
e Gianfranco Callegari. Che valore hanno avuto queste persone?
Sono state assolutamente fondamentali nella mia vita e il primo atto che ho compiuto dopo l’elezione
è stato quello di telefonare a Mario Zorzi.
È un’elezione che rappresenta una sorta di continuità con quelli che io considero due padri e due
maestri.
Mi hanno insegnato l’amore per l’associazione e per i donatori, che sono la parte forte di AVIS nella
loro semplicità, umanità e senso di generosità. A questa loro visione, si è sempre affiancata anche
una grande professionalità sui problemi e una capacità di analisi e programmazione.

Che impegni ti senti di prendere per i primi 100 giorni?
La prima cosa è la ricostruzione dell’unitarietà associativa,  che non vuol  dire necessariamente
andare tutti d’accordo, ma capire insieme quali sono i problemi in gioco.
La seconda cosa, che è sì un obbligo di legge ma è anche un’occasione per ripensare l’Associazione,
è la riscrittura dello Statuto ai sensi della riforma del terzo settore.
Il terzo tema è il mantenimento dell’autosufficienza, soprattutto in fatto di raccolta di plasma, per
garantire sempre ai nostri malati terapie salvavita indispensabili.
Altro tema forte è la carenza estiva, legata anche a situazioni come il West Nile Virus, dove c’è
bisogno che le Regioni mettano gratuitamente a disposizione i test Nat per i donatori.

Fonte articolo, intervista e foto: www.avis.it

Campagna per la donazione estiva… si parte!
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Al via la consueta campagna per la
donazione estiva, che ricorda a tutti i donatori di non saltare l’appuntamento
prima di partire per le vacanze: “Qualunque sia la tua meta, in estate ricorda
di prenotare la tua donazione prima di partire”

Come ogni estate che arriva, oltre al piacere del caldo e alla prospettiva di viaggi e vacanze i
donatori sanno anche che i malati contano su di loro. L’estate è un periodo particolarmente
delicato, in cui è necessario tenere alta la guardia: è infatti tempo di virus veicolati dalle zanzare
(come il  West  Nile,  la  Chikungunya o  la  Malaria)  che  possono generare  diverse  sospensioni
temporanee tra i  donatori.  Inoltre,  la forte attrattiva della Riviera,  delle città d’arte e delle
eccellenze enogastronomiche nella nostra regione portano ogni anno un numero sempre crescente
di  visitatori,  con la possibilità  di  andare incontro a pericolosi  cali  delle scorte  che possono
mettere in difficoltà il sistema trasfusionale. La donazione estiva per chi è già un donatore
periodico è l’unico modo per non soffrire di carenze repentine.

Per prevenire questa possibilità, ogni anno Avis Provinciale Reggio Emilia invia degli SMS dedicati
ai propri donatori e donatrici per invitarli,  pur nel rispetto dei tempi di riposo, a non saltare
l’appuntamento estivo.  Una consuetudine consolidata ed efficace a cui quest’anno si  affianca
una campagna radiofonica (potete ascoltarla qui sotto) sulle principali emittenti locali per
ricordare anche a chi non è donatore che l’estate è un buon momento anche per prenotare
la visita di idoneità, così da poter essere donatori a tutti gli effetti con la ripresa di gran parte
delle attività, a settembre.

https://reggioemilia.avisemiliaromagna.it/wp-content/uploads/2018/06/2018-campagna-estiva.mp3

Come già da un paio di anni, la campagna per la donazione estiva pone l’accento sul tema della
prenotazione, che è richiesta ormai quasi in ogni Unità di Raccolta regionale e che comunque è
caldamente consigliata, per almeno 5 buone ragioni:

1- Ci permette di raccogliere plasma o sangue e partire dai fabbisogni reali, gruppo per
gruppo. Oggi sappiamo dove, quanto e quale sangue serve: inutile sprecare il vostro dono o dovervi
chiamare con urgenza.

2-  Ci  permette di  pianificare meglio gli  interventi  complessi  come ad esempio i  trapianti.
Oppure far fronte a una maggiore richiesta per alcune categorie specifiche di  pazienti,  spesso
anziani, talassemici o
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3- Ci permette di rispettare gli impegni presi con le altre regioni che faticano a raggiungere
il fabbisogno. Nel 2017 le donatrici e i donatori hanno contribuito con 6.159 unità di sangue al
fabbisogno degli ospedali in Toscana, Lazio, Campania, Umbria, Abruzzo e Sicilia, dove è in essere
un accordo permanente con la sede decentrata delle Officine Ortopediche Rizzoli a Bagheria.

4- Ci permette di scongiurare carenze dovute da cause di forza maggiore come epidemie di
virus,  calamità  naturali  o  altre  situazioni  impreviste.  Perché  il  modo  migliore  per  affrontare
un’emergenza è non lasciarla emergere.

5- Ci permette di gestire meglio il tempo del personale e dei volontari. Perché voi possiate donare
in sicurezza tante persone lavorano con passione.  Medici,  volontari,  personale sanitario  e
associativo vanno in vacanza proprio come voi!

Fonte: https://avisemiliaromagna.it

Avis premia impegno e volontariato

Borse di studio anno scolastico 2017-2018, pubblicato il
bando. Le Avis della Bassa mettono in palio bellissimi premi.
Se pensi di avere le qualità, corri ad iscriverti!
Le AVIS Comunali di BORETTO, BRESCELLO, GUALTIERI, GUASTALLA, LUZZARA,
NOVELLARA, POVIGLIO, REGGIOLO e SANTA VITTORIA rendono noto che:

è pubblicato il bando per l’assegnazione di

n° 5 Tablet

a favore di studenti frequentanti l’Istituto Superiore “B. Russell” di Guastalla e l’Istituto “M.
Carrara” sedi di Guastalla e Novellara;
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n° 9 Tablet

a favore di studenti residenti nei comuni/frazioni sede dell AVIS aderenti all’iniziativa
indipendentemente dall’Istituto Superiore frequentato,

con l’esclusione degli I.S. “B. Russell” di Guastalla e “M. Carrara” di Guastalla e Novellara

per l’ammissione, i richiedenti dovranno avere conseguito il diploma di istruzione
superiore nell’A.S. 2017-2018, ottenendo un giudizio globale non inferiore a 85/100.

La domanda di ammissione dovrà essere inviata alla Segreteria della sede AVIS di Guastalla (RE),
tramite posta elettronica (avis-guastalla@libero.it), posta ordinaria (AVIS Comunale Guastalla, Via
Allende 4, 42016 Guastalla – RE), o consegnandola personalmente presso la sede AVIS del proprio
comune o frazione di residenza,

entro le ore 12.00 del giorno 22 Settembre 2018:

Dovranno essere inviati/consegnati anche:

domanda in carta semplice, utilizzando il modello AVIS da richiedere alla sede AVIS del
comune o frazione di residenza o via e-mail all’indirizzo: avis-guastalla@libero.it, con
indicazione dei dati anagrafici, della residenza e dell’autorizzazione al trattamento dei dati
personali;
certificazione del conseguimento della maturità nell’A.S. 2017-18;
punteggio d’esame rilasciato dall’Istituto scolastico;
certificazione attestante attività di volontariato;
certificazione personale attestante donazione di sangue o plasma o esami di idoneità;
certificazione personale attestante iscrizione ad Associazione Comunale AVIS.

La valutazione sarà così espressa:

eventuale lode nel punteggio finale: punti 2;
attività di volontariato certificata: da 1 a 3 punti a discrezione della Commissione valutatrice;
attività svolte in una qualsiasi Associazione Comunale AVIS: punti 2 per effettuazione delle
analisi di idoneità, punti 1 per la prima donazione di sangue o plasma, punti 3 per l’iscrizione a
socio.

In caso di parità la Commissione terrà conto del maggior voto conseguito all’esame di maturità.

A tutti gli aspiranti sarà fatta pervenire una comunicazione scritta in merito alle decisioni adottate
dalla commissione giudicante.

Successivamente verranno comunicati la data e il luogo in cui si svolgerà la cerimonia di
premiazione.

Se sei interessato, scarica il bando dal link qui sotto:

mailto:avis-guastalla@libero.it


Bando "Borse di studio A. S. 2017-2018" 165.53 KB 59 downloads

...
Download

Rinnovato il Protocollo d’intesa MIUR – AVIS

Rinnovato l’importante protocollo d’intesa con il Ministero dell’Istruzione

Il 13 giugno è stato rinnovato il Protocollo d’intesa MIUR – AVIS

Ecco il messaggio che il presidente nazionale, Alberto Argentoni, ha inviato alle sedi su questo
prezioso strumento di lavoro.

“AVIS ha la necessità assoluta di parlare ai più giovani e di essere presente nel loro cammino
formativo.  Questo  protocollo  ci  permette  di  essere accanto agli  educatori  nelle  scuole,  in  una
posizione privilegiata per appassionare e avvicinare ragazzi e ragazze a temi importanti quali il 
volontariato, la solidarietà e il dono del sangue.
Mi auguro che questo protocollo possa essere d’aiuto alle tante sedi che già oggi sono presenti nelle
scuole e di stimolo a quelle che ancora – per diversi motivi – non hanno potuto iniziare queste
attività“.

West Nile Virus 2018: aggiornamenti in
tempo reale
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Come  ogni  anno,  attenzione  massima  e
monitoraggio  sui  casi  aviari  di  West  Nile  Virus.
L’Emilia-Romagna non sospende le  donazioni  ma
effettua  il  test  NAT  per  accertare  l’eventuale
presenza del virus nei donatori ed evitare così il
contagio. Applicazione dei provvedimenti fino al 30
novembre

I donatori e le donatrici emiliano-romagnole saranno sottoposti al test NAT, effettuato raccogliendo
una provetta di sangue in più al momento della donazione..

Sarà il test a verificare la necessità di sospendere per 28 giorni il donatore, solo nel caso vi fosse
una positività agli anticorpi del virus.

Quindi nessun problema per la salute dei donatori e dei riceventi: ricordiamo che la donazione estiva
è importante per evitare  carenza delle scorte durante il  periodo delle vacanze.  Invitiamo
pertanto tutti i donatori a non saltare l’appuntamento col dono e prenotare prima di partire per
le vacanze.

Province italiane, oltre a Reggio Emilia, segnalate per casi di positività al West Nile Virus (in
ordine cronologico):

Padova
Verona
Rovigo
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Venezia
Modena
Treviso
Pordenone
Bologna
Ferrara
Mantova
Ravenna
Forlì-Cesena
Vicenza
Piacenza
Lodi
Udine
Cremona
Brescia
Vercelli
Parma
Torino
Pavia
Novara
Gorizia
Rimini
Cuneo
Alessandria
Sassari
Oristano
Milano
Biella
Bergamo
Asti
Varese
Genova
Oristano
Como
Nuoro
Cagliari
Provincia del Sud Sardegna
Latina
Provincia del Verbano-Cusio-Ossola
Matera
Città Metropolitana di Roma Capitale
Barletta-Andria-Trani

Estero:

Canada e USA (si applica il criterio della sospensione di 28 giorni per tutto l’anno).
Attica Occidentale e Orientale, Atene, Salonicco, Beozia, Pireo e Isole, Eubea,
Emazia, Corinzia, Pella, Kilkis, Retimo – Creta, Calcidica, Rodopi, Evros, Serres, Arcadia,
Argolide, Larissa, Xanthi, Ftiotide e di Pieriea (Grecia)
Distretti di Grad Beograd, Juzno-Backi, Juzno-Banatski e Podunavsk, Srednje-banatski,
Sremski, Severno-banatski, Zapadno-backi, Branicevski, Kolubarski, Macvanski, Pomoravski,



Bor, Zlatibor e Šumadija (Serbia)
Distretto di Wiener Umland/Nordteil, Stati federati di Vienna, della Bassa Austria e del
Burgenlad (Austria)
Distretti di Braila, Olt, Dolj, Iasi, Bucarest, Ilfov, Bacau, Bihor, Botosani, Galati, Teleorman,
Vrancea, Giurgiu, Satu Mare, Suceava, Tulcea, Covasna e Mehedinti, Constanta, Sibiu, Mures,
Calarasi, Alba, Bistrita-Nasaud, Dambovita, Ialomita, Vâlcea, Caraș-Severin, Hunedoara,
Prahova, Buzău, Cluj, Vaslui, Neamt e Arges (Romania)
Provincia di Veszprém, Fejer e Hajdù-Bihar, Pest, Jasz-Nagykun-Szolnok, Tolna, Bacs-Kiskun,
Békés, Somogy, Budapest e Borsod-Abauj-Zemplen, Heves e Komarom-Esztergom,
Zala, Csongrad, Szabolcs-Szatmar-Bereg e Nograd (Ungheria)
Dipartimento Alpi Marittime (Francia)
Stato del Kosovo (tutti i distretti)
Karlovac, Baranja, Osijek, Vukovar, Sirmia, Zagabria, Pozega, Slavonia, Varazdin, Brod,
Posavina, Koprivnica, Krizevci, Medimurje, Virovitica Podravina (Croazia)
Stato di Israele
Slovenia centrale, Murania e Savinia
regione della Moravia Meridionale (Repubblica Ceca)
Vaucluse, Bocche del Rodano, Var (Francia) e Principato di Monaco
Vidin, Sofia, Plovdiv e distretto di Burgas (Bulgaria)
Isola di Cipro

(in costante aggiornamento)

Ricordiamo ai nostri donatori Avis che il test non modifica in alcun modo le normali procedure
di donazione ma è una precauzione necessaria alla salute di chi dona e di chi riceve. Inoltre ci
permette di monitorare la risposta dei donatori al virus, dando la possibilità di produrre anticorpi dal
loro plasma utili nelle terapie contro lo stesso West Nile.

NOTA BENE: l’applicazione di tutti i provvedimenti finalizzati alla prevenzione della trasmissione
dell’infezione da WNV mediante la trasfusione di emocomponenti labili e prorogata fino al 30
novembre

Per maggiori informazioni www.centronazionalesangue.it/node/692
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